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AVVISO PUBBLICO PER LA SELEZIONE DI PROPOSTE PROGETTUALI, 
FINALIZZATE ALLA CONCESSIONE DI FINANZIAMENTI PER ATTIVITA’ 
COERENTI CON IL PROOGRAMMA A VALERE SULLE RISORSE DEL PIANO 
NAZIONALE RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) MISSIONE 4, “ISTRUZIONE E 
RICERCA” - COMPONENTE 2, “DALLA RICERCA ALL’IMPRESA” - LINEA DI 
INVESTIMENTO 1.4, FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA – 
NEXTGENERATIONEU”, PROGETTO “NATIONAL CENTRE FOR HPC, BIG DATA 
AND QUANTUM COMPUTING – HPC” CN00000013, CUP H93C22000450007 

 

ALLEGATO A 

DESCRIZIONE PROGETTO E TEMATICHE FINANZIABILI 

 

Programma di finanziamento 

PNRR M4C2 Investimento 1.4  – Potenziamento strutture di ricerca e creazione di “Campioni 
Nazionali di R&S” Su alcune Key Enabling Technologies 

 

Codice Progetto: CN00000013  CUP: H93C22000450007 

Data avvio delle attività: 01/09/2022  Data fine attività: 28/02/2026 

 

1. Premesse e finalità 

Il “National Centre for HPC, Big Data and Quantum Computing” (CN-HPC) svolge ricerca e 
promuove l’innovazione di livello nazionale e internazionale, a partire da una infrastruttura di punta 
per l’High-Performance Computing (HPC) e la gestione di grandi quantità di dati (Big Data) capace 
di integrare le tecnologie emergenti disponibili, comprese quelle per la computazione quantistica 
(Quantum Computing, QC). Il Centro si focalizza, da una parte, sul mantenimento e il potenziamento 
dell’infrastruttura HPC e Big Data italiana e, dall’altra parte, sullo sviluppo di metodi e applicazioni 
numeriche avanzati, di strumenti software e workflow, per integrare il calcolo, la simulazione, la 
raccolta e l’analisi di dati di interesse per il sistema della ricerca e per il sistema produttivo e sociale, 
anche attraverso approcci in cloud e distribuiti.  

Coinvolge e promuove le migliori competenze interdisciplinari delle scienze e dell’ingegneria, 
permettendo innovazioni radicali e sostenibili in campi che vanno dalla ricerca di base alle scienze 
computazionali e sperimentali del clima, dell’ambiente, dello spazio, della materia e della vita, 
all’epidemiologia, alle tecnologie di materiali, ai sistemi e ai dispositivi del futuro per l’informazione 
e il sistema produttivo in generale. Il Centro sostiene l’alta formazione e promuove lo sviluppo di 
politiche per la gestione responsabile dei dati in prospettiva di open data e open science, coniugando 
profili di regolamentazione, standardizzazione e compliance. Il Centro contribuisce a raggiungere gli 
obiettivi del PNRR in relazione al digitale e al clima. 
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Gli Spoke che costituiscono la struttura Hub&Spoke del progetto, coordinati dalle Università statali 
partner, sono:  

 

Spoke 1 – Future Hpc & Big Data 

Spoke 2 – Fundamental Research & Space Economy 

Spoke 3 – Astrophysics & Cosmos Observations 

Spoke 4 – Earth & Climate 

Spoke 5 – Environment & Natural Disasters 

Spoke 6 – Multiscale Modelling & Engineering Applications 

Spoke 7 – Materials & Molecular Sciences 

Spoke 8 – In-Silico Medicine & Omics Data 

Spoke 9 – Digital Society & Smart Cities 

Spoke 10 – Quantum Computing 

 

I partner coinvolti nel progetto sono: Alma Mater Studiorum - Università di Bologna, Autostrade per 
l’Italia S.p.A., Centro di Ricerca, Sviluppo e Studi Superiori in Sardegna, CINECA, Consiglio 
Nazionale delle Ricerche, Consortium GARR, - CRS4 Srl Uninominale, Engineering Ingegneria 
Informatica S.p.A., ENEA - Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo 
economico sostenibile, Eni, Fincantieri S.p.A., Fondazione Bruno Kessler, Fondazione Centro Euro-
Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici, Fondazione Innovazione Urbana, Humanitas Mirasole 
S.p.A., Intesa Sanpaolo S.p.A., Istituto Italiano di Tecnologia, Istituto Nazionale di Astrofisica, 
Istituto Nazionale di Fisica Nucleare, Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, Leonardo 
S.p.A., Politecnico di Bari, Politecnico di Milano, Politecnico di Torino, Sapienza Università di 
Roma, Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati, Scuola Normale Superiore di Pisa, Terna 
S.p.A. - RETE ELETTRICA NAZIONALE SOCIETA’ PER AZIONI, Thales Alenia Space Italia 
S.p.A., UNIPOLSAI Assicurazioni S.p.A, Università degli Studi dell’Aquila, Università degli Studi 
di Bari Aldo Moro, Università degli Studi di Catania, Università degli Studi di Ferrara, Università 
degli Studi di Firenze, Università degli studi di Milano-Bicocca, Università degli Studi di Napoli 
Federico II, Università degli Studi di Padova, Università degli Studi di Pavia, Università degli Studi 
di Pisa, Università degli Studi di Roma Tor Vergata, Università degli Studi di Torino, ìUniversità 
degli Studi di Trento, Università degli Studi di Trieste, Università del Salento, Università della 
Calabria, University of Pittsburg Medical Centre – Italia 
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2. Finalità e ambito di applicazione 

L’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”, in qualità di leader dello Spoke 5 “Environment & 
Natural Disasters”, emana il presente bando ad evidenza pubblica conformemente a quanto previsto 
dal Decreto Direttoriale MUR 3138/2021 e s.m.i. per l’emanazione di “bandi a cascata” da parte degli 
Spoke pubblici per la concessione di opportuni finanziamenti per attività di Ricerca Fondamentale, 
Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e Studi di Fattibilità.  

Tali attività dovranno essere in linea con gli obiettivi del Programma CN00000013 – NATIONAL 
CENTRE FOR HPC, BIG DATA AND QUANTUM COMPUTING finanziato dall’Unione Europea 
– Next Generation EU sui fondi PNRR MUR – M4C2 – Investimento 1.4 Avviso pubblico n. 3138 
del 16/12/2021 del MUR. 

Nello specifico, lo Spoke 5 si propone di sviluppare metodologie per il monitoraggio delle strutture 
fisiche artificiali (edifici, strade ecc.) e degli ambienti naturali (corsi d’acqua, pendii ecc.) in grado di 
mitigare i rischi collegati al loro deterioramento. Le enormi capacità computazionali del Centro 
Nazionale verranno utilizzate per sviluppare i cosiddetti “gemelli digitali”, ovvero dei modelli virtuali 
degli ambienti e delle infrastrutture che si intendono studiare per prevederne il comportamento, in 
riferimento ai disastri naturali o all’evoluzione delle condizioni ambientali. 

Lo Spoke 5 intende tradurre i risultati delle ricerche condotte in chiari indicatori di impatto economico 
per sviluppare e proporre soluzioni per il monitoraggio dell’ambiente che abbiano una ricaduta 
positiva sull’intera società civile. 

 

Tematiche oggetto del presente Avviso 

Bando a Cascata SPOKE 5 “Environment and Natural Disaster” 
(Totale agevolazione finanziaria: 1.778.852 €) 

 
Le risorse finanziarie complessive a disposizione del presente Avviso ammontano a 
493.051,00€ e sono così distribuite: 

: 
Tematica 1: Tutela dei beni storico-architettonici con riferimento alla Cupola del 
Brunelleschi EURO 435.045 (di cui 33 % in RI, 67 % in SS); 

Tematica 6: Acquisizione dati (pedologici, meteorologici) da operatori pubblici e/o privati 
relativi ad aree scelte come caso di studio (Regione Sicilia) per implementazione di un DSS 
(Digital Twin) per la valutazione della pericolosità da frana superficiale EURO 58.006 (di 
cui 33 % in RI, 67 % in SS); 

Di seguito si riporta una sintetica descrizione delle tematiche oggetto di finanziamento. 
 
Tematica 1: Tutela dei beni storico-architettonici con riferimento alla Cupola del Brunelleschi   
Descrizione Attività:  
La tematica riguarda l’implementazione del sistema di monitoraggio della Cupola del Brunelleschi. 
L’attuale sistema di monitoraggio (basato essenzialmente su termometri, deformometri, 
telecoordinometri, piezometri e fili a piombo) è stato installato nel 1988 e parzialmente implementato 
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e integrato nel corso degli anni successivi. Deve pertanto essere aggiornato, esteso e monitorato (con 
adeguato livello di assistenza in caso di eventi naturali che possano mettere fuori calibrazione gli 
strumenti), aggiungendo eventuali sensori che possano acquisire rilevazioni in continuo. 
Per l’interpretazione e il monitoraggio del dato verrà istituita una apposita commissione di controllo 
scientifico costituita da studiosi afferenti principalmente agli atenei italiani. 
Il sistema di monitoraggio una volta completato consentirà una valutazione accurata dei dati relativi 
alle strutture del monumento nel corso del tempo, sia dal punto di vista statico che dinamico e andrà 
ad alimentare un sistema informatico basato su tecniche di machine learning per la previsione di breve 
e medio periodo del quadro fessurativo. 
 
 
Tematica 6: Acquisizione dati (pedologici, meteorologici) da operatori pubblici e/o privati relativi 
ad aree scelte come caso di studio (Regione Sicilia) per implementazione di un DSS (Digital Twin) 
per la valutazione della pericolosità da frana superficiale  
Descrizione dell’Attività  
L’attività dovrà contribuire a implementare un modello dinamico per l’analisi della pericolosità di 
frane superficiali a scala regionale, relativamente sia alle aree d’innesco (con approccio 
deterministico), sia alle aree di propagazione (con approccio geometrico). Il modello sarà configurato 
come una catena di GIS tool specifici (chain tools) e implementato sulla base di un geodatabase di 
frane storiche, layer informativi tempo-indipendenti (morfometrici, geologici, pedologici e di uso del 
suolo) e aggiornabile dinamicamente sulla base di scenari metereologici.  
In particolare, l’attività dovrà predisporre, produrre o fornire:  

• base dati fisico-idrologici (spessore, massa volumica, curve di ritenzione) spaziale con 
profili di suolo georeferenziati associati a pedopaesaggi; 

• spazializzazione dei dati puntuali con tecniche di Digital Soil Mapping per la definizione 
di copertura completa dei parametri utili;  

• modelli di bilancio idrologico di profili di suolo significativi;  
• dati meteoclimatici (precipitazioni, ruscellamento, temperatura, umidità del suolo) storici 

selezionati in corrispondenza di eventi franosi occorsi sul territorio regionale;  
• dati meteoclimatici (precipitazioni, ruscellamento, temperatura, umidità del suolo) di 

nowcasting (previsioni a 72, 24 e 6 ore).  
L’attività deve prevedere come specifica area di studio la Regione Sicilia, che rappresenta una delle 
aree maggiormente colpite dalle frane superficiali sul territorio nazionale. In particolare, sono oggetto 
di interesse le aree dei Monti Peloritani e Nebrodi, in cui caratteristiche naturali (metereologiche e 
geologiche) e antropiche (terrazzamenti abbandonati e sviluppo urbanistico nelle aree vallive) 
determinano un elevato livello di pericolosità e rischio. Le attività devono essere sviluppate attraverso 
codici software utilizzabili anche su High-Performance Computing.   
  
 


